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Il minerale oggetto di questa nota è
stato rinvenuto da L. Mattei in un incluso
di tipo carbonatico nella formazione del
peperino di Albano. La località di ritrova-
mento è una delle discariche, dei cantieri
aperti per la costruzione della solita Tan-
genziale dei Castelli Romani (che sta co-
stituendo, almeno per ora, una fonte ine-
sauribile di materiali), posta nella perife-
ria di Albano.

Il proietto, bianco candido come i tan-
ti che si trovano in questa formazione,
aveva l’aspetto e la consistenza di un vero
e proprio marmo. Nelle piccole e rare
geodine dell’incluso sono stati osservati
cristallini prismatici, allungati e ialini, ter-
minati a scalpello di dimensioni sub milli-
metriche (fig. 1).

Il minerale, sottoposto ad analisi semi-
quantitative al SEM EDS 1 presso il Di-
partimento di Scienze Geologiche dell’U-
niversità Roma Tre, è risultato essere un
solfato di stronzio (fig. 2) compatibile con
la celestina (SrSO4).

La celestina nel Lazio, oltre che nella
cava di Pian dell’Organo, posta a circa
una decina di chilometri a nord di Civita-
vecchia, chiusa ormai da decenni e famo-
sa per questo minerale (Stoppani e Curti,
1982), è stata segnalata in un blocco lavi-
co nella cava di pozzolana di Montenero,
Onano (VT) (Fiori e Pucci, 2005).
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Fig. 1. Celestina, Albano (RM), foto SEM.

Fig. 2. Spettro dell’analisi al SEM-EDS della celestina
di Albano (RM).

1 Le analisi sono state effettuate, presso il Labora-
torio Interdipartimentale di Microscopia Elettronica
(LIME) dell’Università Roma Tre, con microscopio
elettronico a scansione Philips XL30 equipaggiato con
detector per analisi chimica in EDS (Energy Disper-
sion Spectroscopy) EDAX 134 eV; condizioni operati-
ve: accelerating voltage 25kV, 1,64 nA, diametro del
fascio 3,5 µm.




